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F
are un giornale non è
cosa semplice. E fare un
giornale per l’Aogoi, che
è nello stesso tempo so-

cietà scientifica e “difensore” de-
gli interessi professionali dei gi-
necologi italiani, può essere a vol-
te un po’ complicato. Il rischio
dell’autoreferenzialità è sempre
in agguato. Inoltre è necessario
districarsi tra idee nuove,
(im)probabili proposte di legge,
rivendicazioni sindacali e, in cam-
po scientifico, distinguere le ve-
re scoperte dalle false partenze e
dal marketing. Alla base di tutto
però vi è la passione per l’infor-
mazione, la voglia di sapere, di
prendere parte al dibattito attra-
verso la comprensione degli av-
venimenti. Una passione che col
tempo si è notevolmente amplia-
ta innescando un inevitabile con-
fronto tra chi scrive, chi costrui-
sce il giornale e chi lo legge.
Il numero di GynecoAogoi specia-
le congresso è un po’ lo specchio
di tutto questo: un luogo di in-
contro tra autori, dirigenti Aogoi
e società affiliate, ministro della
Salute, medici ospedalieri e uni-
versitari, politici, giornalisti su
quelli che sono i temi più inte-
ressanti del momento in campo
ginecologico. In questo caso “la
tutela della salute femminile” e le
nuove “sfide che derivano da una
società multietnica”, che sono ap-
punto gli argomenti centrali del-
l’appuntamento SIGO 2016. Ar-
gomenti che GynecoAogoi in que-
sti anni ha affrontato a più ripre-
se, cercando anche di esplorare
gli aspetti e le problematiche sot-
tese alla salute femminile in una
società sempre più multietnica,
che deve sapersi misurare con l’ac-
coglienza e l’integrazione e im-
parare ad essere, per ognuno di-

noi, occasione di emancipazione.
Queste tematiche sono state sem-
pre ‘inquadrate’ all’interno del-
le politiche del Ssn, inteso non
solo come semplice ‘dispensato-
re’ di assistenza e/o prevenzione
sanitaria, ma anche come ‘facili-
tatore’ nella trasmissione di cul-
tura e strumento naturale di con-
trasto alle disuguaglianze.
Quanto alla comunicazione, og-
gi deve necessariamente con-
frontarsi con l’informazione glo-
bale, con l’interattività e soprat-
tutto con la possibilità di dispor-
re in tempi brevissimi di contri-
buti multimediali diversi. Nell’era
di internet, della connessione
permanente, dove tutto è qui-ora-

senza tempi intermedi - senza so-
ste, è importante che le notizie
giungano al lettore rapidamente,
altrimenti sono bruciate in par-
tenza dagli altri mezzi di comu-
nicazione. Questo vale non solo
nel campo della cronaca, ma an-
che in quello della comunicazio-
ne clinico-scientifica. Va anche
detto però che la comunicazione
nell’era digitale (pur con tutte le
straordinarie opportunità offer-
te dal web 2.0) può facilmente sci-
volare nella superficialità e ap-
prossimazione, il che mal si con-
cilia con una informazione ‘seria’
che, per essere veramente tale, va

mediata, approfondita, discussa.
Questo è tanto più vero per il
giornale di una società scientifi-
ca che deve nutrirsi di un sa-
piente mix di curiosità, riflessio-
ne e approfondimento per poter
trasmettere ai propri lettori in-
formazioni certe e discusse.
Anche per questo, come sanno
i lettori, siamo giunti alla deci-
sione di trasformare GynecoAogoi
in un bimestrale di approfondimen-
to e di dar vita ad una newsletter,
AogoiLetter, che dal primo wee-
kend di luglio è inviata per po-
sta elettronica, ogni settimana, a
circa 12mila ginecologi italiani
(soci Aogoi e non). Dai primi se-
gnali, sembra un successo. Ha
stabilito un rapporto più diret-
to, più agile e soprattutto im-
mediato tra l’Aogoi e i propri so-

ci e, più in generale, con la più
ampia platea di colleghi e pro-
fessionisti che si occupano della
salute femminile e neonatale.
Nel solco di quella cultura mul-
tidisciplinare e interprofessio-
nale che ormai connota la pro-
fessione medica.
Ogni venerdì sul computer di tut-
ti i ginecologi italiani AogoiLetter
aggiorna sulle numerose iniziative
organizzate e patrocinate dalla no-
stra Associazione e sui principali
eventi che ruotano intorno al Pia-
neta Donna, cercando di seguire
con occhio attento quanto accade
nel panorama della Sanità italiana

e internazionale. 
Oltre all’attualità e al-
la politica sanitaria, Ao-
goiLetter dà ampio spa-
zio alle news di scien-
za, con focus sulla gi-
necologia e la salute
materno infantile, e
cerca di animare (e
possibilmente arric-
chire), con commenti
e interviste ai vari sta-

keholder, il dibattito sui principa-
li temi della salute femminile. Ogni
notizia sta entro le 400-600 paro-
le, in modo da poter essere letta in
pochissimo tempo. In un’epoca di
‘saturazione informativa’, si cerca
così di offrire un quadro semplice
e più diretto di quanto sta acca-
dendo intorno a noi.
Nel kit congressuale troverete an-
che l’ultimo numero di Rivista di
Ostetricia ginecologia pratica e me-

dicina perinatale. Quattro anni fa
fu radicalmente cambiata nella
grafica, nel taglio editoriale e so-
prattutto nei contenuti. È stata
un’operazione impegnativa per-
ché si è trattato di rifondare una
rivista che per trent’anni aveva
pubblicato quasi esclusivamente
lavori prodotti da ginecologi e
neonatologi ospedalieri soci del-
l’Aogoi in qualche cosa di diver-
so. Un ‘prodotto’ più attraente e
meno paludato. Perciò si è dato
un taglio netto con il passato cer-
cando di trasformare la vecchia
Rivista in uno strumento di ag-
giornamento pratico, di più faci-
le lettura e consultazione. Una
sorta di ‘guida ragionata’ che, in
alcuni casi, è strettamente legata
alla FAD proposta contempora-
neamente sul sito Aogoi, supervi-
sionato dal bravo Carlo Maria Sti-
gliano. Il cambiamento ha riscos-
so successo. E l’ultimo numero,
dedicato all’HPV (evidenze e pro-
spettive) mi sembra lo dimostri.
Nei suoi 25 anni di pubblicazio-
ni l’Editoria Aogoi ha sempre
perseguito una precisa etica del-
la comunicazione, non solo quan-
do si è discusso di politiche sani-
tarie o si è parlato più in genera-
le di salute. Ma anche quando si
sono dibattuti temi caldi e con-
troversi (come l’aborto, la fecon-
dazione assistita o i punti nasci-
ta), che hanno coinvolto, e qual-
che volta messo in discussione, le
nostre idee, i nostri modi (diver-
si) di essere e di pensare. 
Oggi, fatti salvi i principi etici che
hanno sempre ispirato il nostro
impegno nella comunicazione, la
principale sfida per l’Editoria Ao-
goi, a mio avviso, è quella di su-
perare una certa autoreferenzia-
lità, puntando sull’ascolto delle
opinioni e sulla partecipazione
attiva del lettore, che è poi “frui-
tore” ma allo stesso tempo ”agen-
te” in questa dinamica sempre
più bidirezionale. 
E quando parlo di lettore inten-
do uno alla pari, un partner, qual-
cuno che è ‘impaziente’, almeno
quanto un articolista, di raccon-
tare le proprie sfide oltre che le
proprie esperienze. Insomma
uno che ha fame di conoscere e
far conoscere.   Y
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Comunicando
Il Congresso Nazionale riunisce a Roma per quattro giorni, 
da domenica 16 a mercoledì 19 ottobre, il mondo della
ginecologia italiana. Questo è anche il mondo di GynecoAogoi:
un giornale-house organ scritto per i ginecologi italiani e per il
mondo che gli ruota attorno. Cresciuto anno dopo anno 
con notevole impegno e  partecipazione di molti, può contare
su un ‘patrimonio’ di ottomila lettori

Moderano: M. Boldrini - C. Sbiroli

Intervengono:
A. Alberti (Edizioni Health Communication) 
M.E. Bonaccorso (ANSA)  
D. Minerva (Repubblica) 
F. Parazzini (Ginecologo, Ricercatore)
L. Salce (Ufficio stampa Irccs IFO)

I principali obiettivi dell’incontro/dibattito, in
programma martedì 18 ottobre 2016, sono:
•Migliorare e valorizzare la comunicazione interna ed
esterna alle nostre Società Scientifiche: basti pensare
quanto è importante promuovere e favorire la
circolazione delle esperienze e la condivisione delle
conoscenze soprattutto nella professione medica.

•Identificare le modalità e gli strumenti più innovativi per
trasmettere meglio le informazioni.

Vi aspettiamo numerosi a questa interessante full-immersion
nel mondo complicato (pieno di trappole e insidie)
dell’informazione medico-sanitaria rivolta ai cittadini, che ci
aiuterà non solo a capire meglio il ruolo e la responsabilità dei
mass media in questo ambito, ma anche il nostro ruolo e la
nostra responsabilità come società scientifica nel migliorare il
dialogo e la comunicazione con il mondo dei media. 

Carlo Sbiroli

SIGO 2016: 
LA COMUNICAZIONE
SCIENTIFICA: NUOVO RUOLO 
E NUOVE RESPONSABILITÀ 
PER LE SOCIETÀ SCIENTIFICHE

Il numero speciale monografico della Rivista AOGOI
di Ostetricia e Ginecologia Pratica, che verrà distri-

buito anche in occasione dei lavori congressuali, è in-
teramente dedicato alle patologie HPV-correlate pre-
venibili con la vaccinazione e al nuovo "gold standard"
della vaccinazione anti-HPV, con particolare riferimen-
to al  nuovo vaccino 9-valente. 

Lo speciale, disponibile anche sul nostro sito, esamina
in modo dettagliato ed esaustivo il burden epidemiolo-
gico, clinico, sociale ed economico delle patologie HPV-
correlate, nonché la storia ed i progressi della vaccino-
logia anti-HPV, riportando i dati di sicurezza ed effica-
cia degli studi clinici condotti fino ad oggi e una ricca
carrellata di immagini e schemi esplicativi.

HPV: EVIDENZE 
E NUOVE PROSPETTIVE 

HPV: Evidenze 
e nuove prospettive

Coordinatore scientifico: Carlo Maria Stigliano

Autori: Paolo Bonanni, Fausto Boselli, Paolo Cristoforoni, Silvano Costa,
Rosa De Vincenzo, Alessandro Ghelardi, Luciano Mariani, Massimo Origoni,

Roberto Piccoli, Carlo Maria Stigliano, Sandro Viglino
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Rivista di ostetricia 
ginecologia pratica 

e medicina perinatale
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Organo Ufficiale dell’Associazione Ostetrici
Ginecologi Ospedalieri Italiani 

e dell’European Society of Breast Echography

Numero Speciale
monografico

Numero speciale monografico 
della Rivista AOGOI di Ostetricia 
e Ginecologia Pratica

Nei suoi 25 anni di
pubblicazioni l’Editoria
Aogoi ha sempre
perseguito una precisa etica
della comunicazione, anche
quando si sono dibattuti
temi caldi e controversi


